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Carissima sorella,
c'è qualche cosa in S.Franeesco che desidero

prsporre a1la tua medltazione, in questo inizio del suo anno glu=
bilare.

S.Francesco è passato sulla terra quasi volando, tanto era teo
so aI Cristo, ed ha lascj"ato una traccia indelebile, non di passi
ma di calore. Il suo amore a Cristo, a Cristo Crocifisso, palplta
ancora oggi; è vivo nel suoi scritti, nel1a sua storia; ti tocca
nell'intlmo, ti commuove e te 1o fa chiamare "serafico in ardore".

In questl glorni stiamo studiando, in novizlato, la povertà;
Ia vediamo splendere in s.Francesco come frutto immediato di libe=
razione, di capacità di 1ode, dl lmmedesimazione ne1 Cristo, ap;
passionatamente amato.

lvlettendo 1 ' anima, spogl iata, in questa Iuee, subito si rive=
ete dl preghlera, ne11'atteggiamento de1 "mio Dio e mio tutto,,,
della contemplazlone, de11'attesa dell'Assoluto, del Tutto; attesa
fatta di silenzio, di abbandono, dl amore estatico.

La preghiera de11'anima povera lncomincia con }a tensione ver=
so Colui che sl è fatto povero per ragglungerla e termina spazian=
do nel "non sono plù io ehe vivo, è,Cristo che vj.ve in me', [Gal.Z,ZDl
perchè I'imltazione ldentifica e I'amore rende slmili.

fl nostro sguardo a S.Francesco, colga la sua immagine in que=
sta luee: povero per amore dell'Amore e rlvestito di Cristo, della
sua presenza orante.

Cosi, insieme, 1o guarderemo, mentre ti auguro 1,anno france=
scano ricco di grazia e di amore alla minorità.
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